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Piero Fhssino

ISTRUZIONE

Asili nido escuole maternegratis
per i figli di famiglie monoreddito
o collocate nelle due fasce lsee
tra 0-3000 e 3000-6000 euro annui
Rimoduleremo anche gli orari
diasili nido e scuole materne
per andare incontro alle famiglie

Male cifoe l3'ffiii3iii:*i:"-"
sono circa 4 milal

S0tì0 quelli che frequentano
t e. . r le scuole dcli'infanzia
t lllcogruLA pocomenodi14mila.u 

ì I cosl,o che il Comune
sostiene è di 40 milioni

all'mno per gli asili nido e di 70 milìoni per le
scuole dell'infmzia. Solo una minima parte delle
entrate è copefta dalle famiglie che pagano
rette, tasse di iscrizione e ristorazione: 6 rrilioni
peX gli asili nido e altretmnti per 1e materne.

La proposta tiel sindàco Fassino va dunque a
incidere su questa fetta. Dei 4 mila bambini
iscrltti agli asili nido, quelli le cui famiglie rien-
trano nei parametri sono circa 1.200, divisi in
tre fasce: Isee 0-3.9O0 euro, 3.900-5.000 ,

5.000-6.100 e pagano un contributo che oscilla
tra 54 e 99 euro al inese. La sommà è poco
meno di 800 mila euro I'anno. Nelle scuole
d'infanzia i bambini coinvolti dalla proposta di
Fassino sarebbero circa 4.50O, divisi in due
lasce Isee che versano 39 o 56 euro al mese.
Totale, circa 2 milioni. Trovare 2.8 milioni
l'anno (o meno di 2, se l'iniziativa riguardasse
solo le materne del Comune e noh quelle stata-
li) non è rgn'impresa su un capilolo di bilancio

,,;lche ne ppa o!o9e 100.
C'è soìo una incognita: quante sono le famiglie

con Isee sotto i 6 mila euro che non mandano i
ligll a scuola perché non possono pemettersi
nemmeno quei 50-100 euro al rnese? E quante
cambierebbero subito idea se I'asilo diventasse
gratuito? E , infine, a quanti bambini nelle fasce
Isee superiori verrebbe sottratto il pcsto, visto
che le strutture sono sempre le stesse?
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.t.- . cresciul,a.Torinoerala
mI llOru prina tra legrandi

ciità italiane, mentró
ora è stata scavalcata

da Milano, ari'ivata al50%.
Ogni punto in più di raccolta differeuiata

richiede - oltre all'invesiimento di parteua- un
auraento di-qosti fissi che oscillatra 2 e 2,5 milioni
I'annri, come! quantihcato da Amiat quando si è
irattato di estendere il sistema porta a porta. Il
costo deriva dalla necessità di aumentare il nu-
méro di mezzi in senlzío e di addetti impegnati
nella raccolta dell'imondizia, Passare dal42 al
65% di raccolta differeuiata comporterebbe un
aumento dei costi fissi di circa S0 milioni lhnno; .

se si volesse agguantare il ?0% bisognerebbe poi
spenderne oltre 60 in piir all'anno rispeito a oggi.

La produione di rifiuti a Torino viaggia intor-
no alle 440 mila tonnellate all'anno, in costmte
calo (di bochi puntipercentuali però) da alcuni
anni. Di questa mole d'immondizia circa 185 mila
tomellate sono raccolta differenziata che, quindi,
viene irÍ gran parte riciclata o riutilizzata. Il resto
- 255 mila tònnellate - finisce per lo piir al termo-
valorizzatore del Gerbido, smaltito a una tariffa
di 105 euro atonnellata, owero 27 milioni I'anno.
Con Ia differesiata al ?00/o (a parità di rifiuti
prodotti) la spesa per I'incèneritore si dimezze-
rebbè, Amiat, e dunque anche il Comune, rispar-
mièrebbero 13-14 milioni I'annq. Ma il Comune è
anche azionista dell'inceneritore: e meno soldi al
Gerbido possono costituire un danno per le casse
di Palazzo Oivico.
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ChiaraAppendino

AMBIENTE

Strategia "Rifiuti zero", riducendo
la produzione di rifiuti e gli imballaggi
Raggiungere u na performance
del 65-70% nella raccolta differenziata
così da arrivare a una progressiva
riduzione del rifiuto indifferenziato
conferito nell'inceneritore

Giorgo Airaudcr

CONTI DELLAC|TTÀ

Le grandi città comeTorino
dovrebbero rinegoziare i loro debiti
come ha fatlo Barcellona
Cercherei poi di liberarmi ditutii
i contratti derivati: Torino ne ha
ancoa22di cui 6 importanti
e uno addirittura in positivo
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gam sulla citlà. Tormo
ha un debito di 2,8 rrfiardi, sceso di oltre 400 milio-
ni negti ullimi cinque mi,la cú gm parre s evu-
t'r>.tntl2021elzA%. Negli mi è statopirìvolte
rinegoziato, ogni volta che la legge lo consartim,
adegumdo i tassi a quelli di mercato, uitimmente
bmsi. Ritlefilire i iassi è possibile, ma all'rnremo di
cwe valide per tutti; non si può imolnma mdae a
tmttatÌva privata con le bmche. Spdrnae il debito
nel lempo, invece, comporta d pagare mte meno
onerose ma mche scùicile ma pafte consistente
del peso sulle future generuioni.

I derimti del Comue nel2006 valevroo 1,3 mi-
liardi; ogi 600 milioni alcuni sono mdàti a scatlen-
za, altri sono stati estinti perché i tassi emo vmtag-
giosi, I deúvati sono una sorta di scotmessa sul
futm di u deteminato prodotto finruirio. Han-
no tassi fissi'o vriabili. I contntti siipulati 10-15 mni
fa prevedewno tassi fissi intomo aI 5-6010 e per i ttrsi
vriabili ma copertum ipotizzabiìe tm il 3 e il 7%: *
il tmm era tra 3 e 7olo I'ente pagava un interese pri
a.l lmm stessol se em wperiore al 7% pagava solo il
7% ma se en inferiore al3% pagava commque il3.
Oggi, con tasi prcssimi allo zerc re non negativi,
quei contmtti sono in perdita (ma rempre meno di
quelli a tasm fisso): estinguerli adesso vonebbe dire
cricaN quella perdita e moltipliiilla fito alla
scadeua del contntto. Smbbe come mticipre
ma perdita che non si è sicui di avere nel futurc: chi
lo s come sroo i tmsi tm 5-10 mi?
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Una delle prime zioni
diAda Colau, eletia
sindaco di Bacellona lo
scom mq è stata
intavolare ma tnttativa
con le banche per rine-
gozime il debito che
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r(Duufld purflrla pcr tr íspeÍo qells personet
Il movimento interconfessionale (Noi siamo con voiD, che ha come
scopo primario di promuovm una società più giusta, pacifica,
inclusiva, con I'obiettivo del bene comune, del dialogoe reciproco
rispetto, lancia un appello in occasione del voto. <UÀsistema
realmente democratico è per noi, in assoluto, quello cla
privilegiare, e la buona politica il mezzo principale per realizzarlo,

Per questi motivi, noi tutti - scrivono i primi firmatari, Giampiero
Leo, if rabbino Ariel di Porto. Bruno Geraci, Walter Nuzzo, fJmii
Segatti, Younis Taw;ik, Claudio lorrero, Dario Bello - rivolgiamo
agli aderenti alle nostre chiese, filosofie, associazioni, a tútte le
do_nne e gli uomini di buona volontà, un convinto appèllo al votc
affinchè ciascuno, con responsabilità, decida di eseicitare il diritt
sancito dalla nostra Costituzione a scegliere i suoi rappresentanti

)

raggl-x
berto Morano Roberto Rosso Marco Rizzo

A cinque giotrnidatprfmn turrzo clelle elezioni
cotmtnak, abbiamo selezionato una pr1posta co?1r:reta

dn ciascuno deiprincipak candidúti cercando di
a n a I ièaa nte lp r icad ute

IbertoMorano
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polizia municipale
)ve funzionare
,mefoza dipolizia
lettiva
troppi si limitano
,tare dietro
ina scrivania
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quindi, non a disposi-
zione del comando.
Altri 150 si occupano
dei verbali e delle
multe (da cui il Cbmu-
ne incassa circa 90
milioni all'anno)- Circa
60 sono in seroizio a
Palazzo Civico e si
occupano anche delle
notifichg 40 eseguono
gli sfratti e attività
analoghe per l'ufficio
casa e 50 lavorano in
centrale operativa
dove rispondono alle
telefonate dei cìttadini.
Ne restmo un migliaio,
quelli che fanno paúe
dei nuclei e delle sezio-
ni. Togliere gii 800
sopra elencati dai
compiti oggi assegnati
vorrebbe dire lasciue
interi settori sguuniti
e doverli rimpiazzare
con altro personale:
chi lavorerebbe le
multe, Ie noiifiche? Chi
eseguirebbe gli sfratti?
Senza contare altri
vincoli normidú: ad
esempio gli agenti con
più di 54 anni possono
chiedere di essere
esonerati dai setrizi

, serali e notturni.

Roberto Rosso

SICUREZA

Una telecamera perogni condominio
permelterebbe l'individuazione
degliautoridei delitti e sarebbe
altresì un potente deterrente
per Ia microcriminalità,
che imperversa con ifurti, letruffe,
gliscippie il bullismo

Tîa codics fJ:i#*Hiff"
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^ __ ,j condominitorinesi.
eDflVaCV Leabitazioniche| ú potrebbero essere

interessate dal prov,
vedimento sono circa 11 miià. I condomini effet-
tivi potrebbero però essere molti di meno: la
decisione di installare u sistema di yideo-sor-
veglianza, infal.l.i, è prerogativa dei residenti,
che scelgono di posizionare gli occhi elettronici
votando riuniti in assemblea. Per Rosso, poi, le
telecamere dovrebbero vigilare sulla stràda:
questo, però, è vietato dajl'articolo lI22-ter del
Codice cMle introdotto dalla riforma del con-
dominio del 2012, che limita le riprese alle sole
aree comwi dei palazzi. Avere quindi una
visione completa delle vie, utile a ricostruire
anche scippi o altri crimini, non sarebbe possi-
bile utiìizzando gli occhj elerrronici.

I costi dell'operazione, che l'amministra-
zione coprirebbe al 50%, sonò minoii rispet-
to ai 1.20O euro a impianto preventivati
(quindí 7 milioni a carico del Comune per
tutti gli 11 mila palazzi): un sistema di video-
sorveglianza remota costa infatti 600 euro, a
cui bisognerebbe aggiungere la cablatura
per collegarlo alla cenl,rale operativa della
polizia municipale. I costi relativi all'uLilizzo
del nuovo impianto non sarebbero molti
perché, corne funziona per sistemi analoghi
utilizzati da Gtt, i monitor non sono sorve-
gliati da un gran'numero di dipenden[i. Le
immagini sarebbero immediatamente dispo-
nibili per le indagini.

Marco Plizza

EMERGENZACASA

La soluzione immediata al problenu
della casa è la requisizione
degli edifici di prdprieta
dei grandi gruppi immobrliari
o Îrnanztan e l'asseqnazjone
degli alloggi, a canóne popolare,
lrno a esaurrmento delle qraduatorie
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OsvaldoNapoli

vrABil-fiÀ

Bisogna rinunciare ad alcune
delle grandi opere messe in cantiere
dalla città negli scorsi anni
per dare la precedenza
alla manutenzione ordinaria delle vie
e delle sl.rade dei quartieri, oggi
rn condrzront dawero disastrate
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. F r. circa ?0 mila euro
I runfll all'annoperlamanu-

teuionJordinria del
verde e del suolo pub-

blico. Rinunciando, per esempio, a una grande
opera come quella del sottopassaggio Maroncelli
- che dowebbe costue 10 milioni di euro ma.che
non è ancora nemeno stata progettata - si po-
trebbe raddoppiare seua grosse difficoltà il
budget annuale a dispoòizione delle manutenzio-
ni, Per le circoscrizioni l'ammontue della spesa
sarebbe di 1 milione e 400mila euro.

Se si decide, poi, di considerare il capitolo
relativo alla manuteroione straordinaria cambia-

'no i calcoli ma non la sostmza, Ogni circoscrizio-
ne (ma in questo caÈo i fondi sono gestiti anche
dal Comune), ha circa 500 mila euro all'anno da
destinare a questo tipo di interventi. Rinmciare
allbpera che costa 10 milioni vorrebbe dire paga-
re Iamauutenzione straordinaria di una sola
circoscrizione per 20 anni o quetla di t utta la città
pu due anni. I bilanci attuali permettono di
gestire enlrambi i tipi di manutenzioni ma con un
cambio di destinazione dei fondi (molto difficile, i
capitoli di spesa non sono sempre vasi comuni-
canti) il Comune potrebbe raddoppiue il budget
cireoscrizionale per.due anni consecutivi, facen-
do pdsdare la cifra da 500 mila euro a un milione.

Per opere straordinarie si intende la possibi
lità di inieruenire radicalmente sul verde pub-
blico o sul manto stradale. Un esempio di inter-
vento di questo tipo è il complefo rifacimento di
un giardino pubblico.

Solo Secondo l'Osservatorlo
regionale sull'abitazio-
ne a Torino ci sono
circa 40 mila case
sfitte e, per contro,
oltre 2 mila sfratti
esecutivi all'anno (il
numero, dopo essere

ilprefetto
può

esploso vorticosamente negli anni scorsi, nel 20ls
ha visto per la prima voJta una liew flessione) e
quasi 10 mila domande di casa insoddisfatte.

Per legge il sindaco non può requisire gli im-
mobili a uso abiiativo di privati, se sfitti o abban-
douati da tempo. Può farlo il prefetto. euello di
Treviso, ad esempio, ha ipotizzato questa soluzio-
ne per far fronte all'afflusso di migranti cui i
comuni non rìeseono a dre risposte efficaci. La
requisizione può però awenire solo in caso di
gravi e urgenti necessità, legate non solo a cala-
mità naturali, ma anche all'emergenza abitativa.

La requisizione, a differenza dell,esproprio,
non è defrnitiva, ma l'autorità pubblica si deve
impegnare a restituire l'abitazione, nello stato
inizidle, entro un determinalo arco di tempo:
questo significa che deve essere per forza
stabilito un termine finale e che la situazione
non può protrarsi indefinitamènte. Quindi, a
meno che non si pensi che la crisi si risolva da
sé, non potrebbe che essere una soluzione
tampone. E, inoltre, deve essere corrisposta
un'indennità al proprietario per tutto il perio-
do della requisizione. Chi la pagherebbe? Do-
vrebbe farlo il Comune, ma con quali soldi?

Non tutta la giurisprudenza, poi, ammette la
requisizione per le situazioni di emerge nza abita-
iiva, perché non presentano i caratteri di tempo-
raneità ed eccezionalità previsti dalla legge.
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